[bookmark: _GoBack]SICUREZZA IN PROTEZIONE CIVILE (D.Lgs.81/08)
Il D.Lgs. 81/08 e la sua applicazione nelle attività del Volontariato di PC

TITOLO: SICUREZZA IN PC (D.Lgs.81/08)
LIVELLO DI FORMAZIONE – RUOLO: VOLONTARIO LIV. SPECIALISTICO           
NUOVO COD.: A2-09
COD. VECCHIA MATRICE: A5-50                              ACCORPAMENTI: //
PROGETTO ESECUTIVO
OBIETTIVI FORMATIVI: 
Fornire un quadro completo e chiaro in relazione alla sicurezza quando il volontario debba operare su scenari e/o infrastrutture critiche in interventi di protezione civile, seguendo le indicazioni normative dettate dal d.lgs 81/08 e successivi aggiornamenti. 
Rivedere e far conoscere in modo approfondito: i principi base in materia di rischi antropici e naturali poiché possono incidere sulle strutture, le procedure e l’utilizzo dei dpi per diminuire il rischio in intervento. Far acquisire le conoscenze specifiche relative alla propria tutela operativa (dispositivi di protezione individuale) in relazione agli scenari emergenziali e/o addestrativi, alle responsabilità legali e ai protocolli di ausilio qualora richiesti dalle autorità preposte.

DESTINATARI: volontari operativi
· PREREQUISITI DEI DESTINATARI: corso base di protezione civile
· TEST INIZIALE: NO
· N. MAX PARTECIPANTI: 35/40

CONTENUTI - ARGOMENTI TRATTATI
Rischi antropici e naturali; Legislazione, con particolare riguardo alle responsabilità del volontario e del preposto al coordinamento durante l’intervento e loro tutele; Sicurezza della scena di cantiere: materiali e attrezzature idonei; infortunistica e assicurazione, ruolo e compiti dei volontari di PC; Dinamica e staticità dei plessi in caso di crollo, cenni di valutazione di una struttura lesionata; Schede di sicurezza ed utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI); Organizzazione e Procedure Operative Standard e protocolli di ausilio all’intervento in caso di ausilio durante l’intervento dei VVF e/o altri soccorritori; Prova pratica su un campo macerie; Ome deve essere il supporto operativo concreto e formalmente corretto in emergenza. Modalità di relazione con le Autorità, i referenti istituzionali e gli altri volontari nell’ambito della propria funzione; Prova pratica di una catena di disostruzione in un campo macerie.

METODOLOGIA DIDATTICA
· NUMERO ORE: 12 ore complessive di cui n. 8 teoria e  n. 4 pratica.
· METODOLOGIE (suggerite): lezione frontale, anche interattiva per la parte teorica con lavori di gruppo; attività pratica su campo macerie o scenario simulato.
· MATERIALE A SUPPORTO DELLA DIDATTICA (suggerito): filmati di interventi nei diversi scenari emergenziali e/o addestrativi; i corretti D.P.I.

DOCENTI
Funzionari e personale esperto appartenente agli Enti  e alle Istitutzioni preposte (VVF; RL; Province  e città metropolitana di Milano) - docenti e/o professionisti qualificati (con laurea specialistica per la disciplina) - formatori con CV adeguato - formatori certificati Polis competenti nelle discipline relative al corso.
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SI (test con n°30 domande a scelta multipla fra tre risposte, di cui solo una corretta; si ritiene superato con 18/30) e prova pratica durante lo svolgimento del corso stesso.

CUSTOMER SATISFACTION: SI 
PROGRAMMA
Viene suggerito un numero di ore gestibile fra una soglia minima e una soglia massima e ogni argomento potrà essere oggetto di una parte teorica e di una parte pratica a seconda dell’argomento. 
I rischi antropici e naturali e sicurezza della scena di cantiere (ore 1/1,5); Materiali e attrezzature idonei con le Schede di sicurezza e utilizzo D.P.I. (ore 0,5/1); Infortunistica, assicurazione, ruolo e compiti dei volontari di PC e la Legislazione in materia (ore 1/1,5); Dinamica e staticità dei plessi in caso di crollo per una valutazione di una struttura lesionata (ore 1/2); Organizzazione e Procedure Operative Standard e protocolli di ausilio all’intervento in caso di ausilio durante l’intervento dei VVF e/o altri soccorritori (ore 1,5/2); Prova pratica su un campo macerie (ore 2/3);
Modalità di relazione con le Autorità, i referenti istituzionali e gli altri volontari nell’ambito della propria funzione (ore 0,5/1).

N.B.: 
· AGGIORNAMENTI
· Obbligatori, relativamente alle tematiche/argomenti trattati teorici e pratici; alle normative di riferimento nell’utilizzo delle attrezzature e/o modalità di intervento;
· I docenti devono avere le stesse qualifiche indicate nelle schede dei corsi.
· Numero ore: da quattro a otto, anche all’interno di una esercitazione.

· Non rilascia alcuna certificazione/brevetto. Pertanto, è da ritenersi utilizzabile solo in ambito di scenari di protezione civile.

· NORME E/O QUADERNI TECNICI relativi all’argomento, in particolare le “Linee guida del DPC del 2015” con le schede tecniche allegate.

rev. 15-03-2019

